
MEMORIA DI SUOR ANNALISA  
 

di Gesù Eucarestia 
 

         

       

           Ida Fantin 

nata a Chions (PN) 

                               il 10.01.1928 
 

                                                        morta a Cormons (GO) 

                                                 il 22 aprile 2025 

                                                            di anni 97 
 

           76 anni di Consacrazione Religiosa 

  
         

    
Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli:  

«Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.  

             (Gv 20,18) 

 

E dopo giorni e giorni di attesa sofferente suor Annalisa, nel tripudio della Pasqua, ha final-

mente sentito la voce dello Sposo che l’ha chiamata: “Rialzati, smetti di piangere, perché 

sono venuto a liberarti”.  E ha potuto esultare esclamando: “Ho visto il mio Signore!”. Infatti, 

suor Annalisa desiderava ardentemente ed unicamente di andare dallo Sposo. E negli ultimi 

tempi lo aspettava ogni giorno, era diventato un punto fisso. 

In Suor Annalisa, sorella tanto cara, apprezziamo innanzitutto la religiosa fervente, retta, 

generosa, serena, piena di fede e abbandonata in Dio. Nei vari servizi ricoperti è stata un 

esempio di bontà e di sacrificio. Aveva un dono particolare: sapeva ridimensionare, sdram-

matizzare i momenti di difficoltà e tensione. 

Diplomata presso la Scuola per Infermieri Professionali di Gorizia, esercitò sempre la sua 

missione caritativa come infermiera con grande passione e senso di responsabilità. Si è di-

mostrata particolarmente disponibile nelle diverse obbedienze che le sono state richieste 

lungo gli anni della sua vita apostolica.  

Dal 1953 al 1963 si dedicò all’assistenza diretta degli ammalati come caposala negli ospedali 

di: Portogruaro, Gorizia, Napoli-Camaldoli.  

Dal 1963 al 1971, ebbe il compito di animatrice presso le comunità ospedaliere di: Cavalese, 

Grado, alla clinica Sanatrix di Napoli, a Campolungo di Eboli, a Torre del Greco e all’ospe-

dale di Gorizia.  

Dal 1971 al 1977 venne nominata Superiora Provinciale a S. Maria la Bruna per la zona del 

Sud Italia. In ogni comunità della sua Provincia esercitò il compito di madre, guidando co-

munità e sorelle con competenza e spirito di servizio, con comprensione e fermezza, aiutan-

dole nelle necessità.  



Nel 1983 venne chiamata, come assistente, nella grande comunità di Cormons.  

Dal 1991 al 1994 sempre a Cormons fu nominata superiora della grande comunità.  

Nel 1994 fu chiamata a Roma come superiora della Casa generale fino al 2003.   

Dal 2003 al 2008 ricoperse il servizio di assistente della comunità di S. Agnese sempre a 

Roma.  

Nell’agosto del 2008 ritornò a Cormons. Suor Annalisa desiderò vivamente vivere in questa 

casa dove fu accolta con gioia e riconoscenza. Ottantenne, ma con grande volontà diede su-

bito il suo valido aiuto nelle necessità della casa, pronta e duttile per ogni bisogno.  

Nella sua lunga vita religiosa non le mancarono difficoltà e sofferenza, ma procurò di accet-

tare tutto nella pace, in adesione alla divina volontà, fortificata e sostenuta dalla preghiera e 

da una profonda comunione con il Signore, suo conforto e letizia, capace di mantenerla sem-

pre in serenità. Fu per tutte noi di grande incoraggiamento e di esortazione al bene. 

Per i familiari e parenti, è stata una figura e una presenza luminosa, punto di riferimento, 

con loro ha avuto sempre un rapporto affettivo importante ed è stata amata e ricambiata, 

anche oltre Oceano.   

Nell’ultimo tempo l’età e la malattia, spazio e luogo di purificazione, hanno consumato len-

tamente il suo corpo, per prepararla ad essere trapiantata nel giardino del cielo, dove viene 

accolta da tante sorelle che con lei e come lei hanno fatto fruttificare il carisma della carità 

trasmessoci da padre Luigi in ogni situazione di vita e di missione.  

 

Grazie, suor Annalisa, per la tua testimonianza di fede, di amore alla vita e al senso comuni-

tario, sei stata per noi dono autentico della carità, ilare e generoso. Intercedi per noi da lassù 

perché possiamo vivere in pienezza nell’attesa della beata speranza.  

Insieme a padre Luigi, a tante sorelle incontrerai anche Papa Francesco che ti ha preceduto 

di poche ore. Egli ha conquistato il mondo con la sua umanità semplice, alla portata di tutti. 

E ci ricorda molti tratti del nostro carisma e spiritualità, soprattutto la forza dei gesti umani 

che ha sempre usato e la vicinanza agli ultimi.  

 

Ora contempla il Signore faccia a faccia e ricordati anche di noi. 

 

la comunità di Cormons 

 


